
IL CASO RISOLTO

L’INTERVISTA PARLA UNO DEI GIOCATORI SUI QUALI IL TECNICO FA PIÙ AFFIDAMENTO

Confermata la grande collaborazione
tra i rossoneri e la società di Preziosi

SU ALLEGRI

«Ronaldinho resta
per lo scudetto»
E ora rinnova?

IL BRASILIANO K.O.

Pato stameglio
Allarme rientrato

x

No ai Galaxy e al
Palmeiras. Il club:
«Anche Thiago Silva
è incedibile»

GIULIO DI FEO
CARLO LAUDISA
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MILANO dBoateng e Bocchetti
per Massimiliano Allegri,
Jankulovski per Giampaolo
Gasperini. Il traguardo è or-
mai vicinissimo. L’annuncio è
atteso a momenti. Magari già
oggi per il centrocampista del
Portsmouth che il Genoa sta
per soffiare alla Lazio e girare
in comproprietà al Milan. Ma
non finisce qui. Dopo gli affari
con i giovani del settore giova-
nile i due club ieri hanno mes-
so a punto anche uno scambio
di prestiti. Ai rossoneri andrà
in prestito per un milione il di-
fensore Salvatore Bocchetti,
24 anni da compiere il 30 no-
vembre, reduce dal Mondiale
e marcatore mancino di pro-
spettiva. Quindi il napoletano
arriverà a Milanello nella scia
di Sokratis Papastathoupolos.
Non si prospettano problemi
d’ingaggio, visto che il discor-

so è stato già tracciato con il
suo agente, Andrea D’Amico.
A fare il percorso inverso sarà
presumibilmente Marek
Jankulovski. Il ceco già il mese
scorso era stato accostato ai
rossoblù nello scambio con Pa-
pastathoupolos. Poi, non se ne
fece nulla per il suo rifiuto. Ma
ora il ceco ha cambiato atteg-
giamento. Ha avuto dei contat-
ti con la Roma ed è probabile
che stavolta possa dire sì alla
società ligure. Lo sapremo a
breve.

Il traguardo Sempre sull’asse
col Genoa, il Milan sta per ave-
re pure Kevin Prince Boateng,
ovvero il centrocampista dina-
mico del Portsmouth che Alle-
gri ha chiesto per dare il neces-
sario peso a quel reparto. Ieri
ha parlato a Skysports l’ammi-
nistratore degli inglesi, An-
drew Andronikou: «Il giocato-
re vuole il Genoa, ma l’offerta
più alta è quella della Lazio».
Un’offerta (6,5 milioni), però,
facilmente raggiungibile da

Enrico Preziosi. E visto che il
giocatore ha già detto no ai
biancocelesti, l’approdo in ros-
sonero in comproprietà si fa
sempre più probabile. Addirit-
tura già tra oggi e domani in
via Turati si conta di passare
dalle parole ai fatti.

Via Kaladze Intanto in casa mi-
lanista si segnala un altro signi-
ficativo scambio di rotta. An-
che il georgiano Kakha Kalad-
ze- si sta convincendo ad accet-
tare l’idea del trasferimen-
to. Sinora non aveva pre-
so in considerazione que-
st’opportunità. Ora si sta
guardando intorno: Genoa,
Palermo o Napoli? Magari an-
che all’estero.

Il furtoMa Preziosi non li fa so-
lo, i colpi. Li subisce anche:
qualche notte fa dei malviven-
ti hanno svaligiato la villa del
patron del Genoa a Porto Cer-
vo, eludendo la vigilanza e ru-
bando denaro e gioielli per cir-
ca 5.000 euro.

Il difensore arriva in prestito,
al Genoa va Jankulovski
Per il mediano è quasi fatta

Mi piace moltissimo
il gioco di Allegri: moderno,

dinamico, offensivo ed
equilibrato. Non si vince in
un altro modo. Credo tanto
in lui. Con Leo ho pagato

il cambio di modulo
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MILANOdStop a tutte le tratta-
tive. Giovedì sera una telefo-
nata di Adriano Galliani a Ro-
berto de Assis ha placato la
tempesta-Ronaldinho, bloc-
cando tutti i discorsi con i Ga-
laxy. E il Palmeiras. Caso chiu-
so, allora. Tanto è vero che ie-
ri mattina il sito del club rosso-
nero ha inviato un messaggio
chiaro: «Ronaldinho e Thiago
Silva sono incedibili». Il riferi-
mento al difensore è legato ai

continui spifferi spagnoli che
lo vogliono destinato al Real
Madrid. La società rossonera
tre settimane fa ha rifiutato
un’offerta di 24 milioni per lui
e da allora ha chiuso le porte a
Florentino Perez.

Il dietro front Invece la citazio-
ne del fuoriclasse di Porto Ale-
gre è l’effetto delle indiscre-
zioni degli ultimi giorni sul
pressing dei Galaxy, ansiosi
di confezionare il trasferimen-
to a Los Angeles entro Ferra-
gosto. Il bello è che gli emissa-
ri della franchigia california-
na hanno offerto 8 milioni di
euro al Milan e un ingaggio
da 5 milioni netti sino a fine
2014 per il brasiliano. Propo-
ste allettanti, in grado di met-
tere in crisi chiunque. Se è per
questo il club rossonero s’era
anche cautelato, prendendo
informazioni su Robinho, al-
tro talento brasiliano del Man-
chester City. Ma ormai que-
st’ipotesi s’allontana di fronte
agli ultimi sviluppi.

La promessa La confer-
ma del chiarimento vie-
ne dal diretto interessa-
to, Roberto de Assis, fra-

tello-agente del campio-
ne brasiliano. «Il Milan

m’ha confermato che non ci
sono dubbi sulla conferma di
Dinho. E noi siamo felici di
ciò. Mio fratello resta volentie-
ri al Milan, per vincere lo scu-
detto». Ma non siete mai stati
tentati? «Il pallino l’abbiamo
sempre lasciato in mano alla
società. Oltre ai Galaxy, anche
il Palmeiras ha fatto proposte
importanti. Ma il Milan resta
davanti a tutto e a noi va benis-
simo così». A quando il rinno-
vo? «Con Galliani siamo rima-
sti d’accordo che ci vedremo
con calma il mese prossimo».

c.lau.

La saggezza del
centrocampista:
«Sarò importante,
nonmollerò mai»

f

ha detto

Milan, con
Boateng
ecco anche
Bocchetti

DETROIT La paura è durata
poco, Alexandre Pato sta
meglio. L’attaccante si era
bloccato giovedì sera in
allenamento: un dolore alla
caviglia destra, dove il
brasiliano si era già infortunato
a Londra, l’aveva costretto a
farsi curare subito. Pato aveva
lasciato il Pontiac Silverdome
(terreno in condizioni
indecenti) con il ghiaccio sulla
caviglia e l’aria imbronciata:
c’era anche il rischio di saltare
la convocazione del Brasile per
il test con gli Usa di martedì.
Ieri, però, Pato stava meglio: la
caviglia non si è gonfiata, la
distorsione è molto leggera.
Nella notte il Papero non ha
giocato contro il Panathinaikos
per non correre rischi.

MERCATO

DAL NOSTRO INVIATO
G.B. OLIVERO

5RIPRODUZIONE RISERVATA

DETROIT (Usa) dIl sereno disin-
canto con il quale Mathieu
Flamini affronta i temi più de-
licati, dalle difficoltà nel Mi-
lan all’esclusione costante dal-
la Francia, racconta la perso-
nalità di un ragazzo che in
campo è aggressivo, a volte
troppo, mentre fuori dal cam-
po è riflessivo e razionale.
Massimiliano Allegri ha detto
chiaramente che si aspetta il
Flamini dell’Arsenal, quello
che al Milan non si è ancora
visto. E Mathieu, comprensi-
bilmente galvanizzato dalla
stima dell’allenatore, ha ini-
ziato molto bene la stagione:
«L’anno scorso ho avuto po-

che opportunità, ma ho lavo-
rato tanto e i frutti arriveran-
no. La fiducia può spingerti a
dare qualcosa in più. È fonda-
mentale la continuità, ma an-
che il modo in cui il giocatore
segue le indicazioni del tecni-
co».

Tre anni, tre allenatori diver-
si: una complicazione in più?
«Una situazione strana, visto
che all’Arsenal in quattro an-
ni avevo avuto solo Arsene
Wenger. Al Milan è andata di-
versamente. La prima stagio-
ne con Ancelotti ho avuto spa-
zio e la reputo positiva anche
perché era il mio debutto in
Italia: gli stranieri nei primi
mesi faticano, ma Carlo mi
aveva aiutato nell’inserimen-
to e credo che le cose fossero
andate abbastanza bene. Con
Leonardo pensavo di essere ti-
tolare, avevo iniziato discreta-
mente e invece ho pagato il
cambio di modulo e le difficol-
tà della squadra: sono finito
in panchina e ho giocato me-
no di quanto mi sarei aspetta-
to. Adesso è diverso».

Perché è diverso?
«Perché mi piace moltissimo
il gioco di Allegri: moderno,
dinamico, offensivo ed equili-
brato. Non si vince in un altro
modo. Credo tanto nel nostro
allenatore».

Questo significa che credeva
un po’ meno in Leonardo?
«Dico solo che si vede che Alle-
gri conosce il calcio. Vuole
una squadra compatta, in cui
tutti difendano e tutti attac-

chino. Ed è il mio modo di ve-
dere il gioco».

I movimenti chiesti da Allegri
agli interni di centrocampo le
piacciono?
«Sì, gli inserimenti senza pal-
la possono essere determinan-
ti soprattutto contro squadre
chiuse. E a me piace arrivare
in zona tiro».

La decisione di Gattuso di re-
stare non è stata una buona
notizia per lei.
«Perché dice così?».

Perché ha un concorrente di-
retto in più.
«Rino è un grande giocatore
con una personalità incredibi-
le: meglio che stia con noi, an-
che perché la concorrenza fa
bene».

Lei ha mai pensato di andare
via dal Milan quando non gio-
cava?
«No, perché io non mollo. Al
Marsiglia e all’Arsenal mi ero
ritagliato un ruolo importan-
te e non andrò via dal Milan

prima di esserci riuscito».

Nella prima Francia di Blanc
non c’è posto per Flamini: ce
ne sarà in futuro?
«Spero di sì, ma non la vivo
come un’ossessione. Penso
che la convocazione in Nazio-
nale possa essere la naturale
conseguenza di un buon ren-
dimento nel Milan».

Ha qualcosa da rimproverar-
sinei suoiprimidueanni italia-
ni?
«No, ho sempre lavorato duro
e alla fine il lavoro paga. Biso-
gna solo avere pazienza».

Le sue entrate a volte sono
troppodureea rischiocartel-
lino: sta imparando a frenare
l’istinto?
«E’ il mio modo di stare in
campo: gioco con le gambe e
con il cuore. Non sono catti-
vo, forse sono un po’ aggressi-
vo, ma può darsi che dipenda
anche dai quattro anni in Pre-
mier League dove certe entra-
te vengono valutate in modo
diverso».

Salvatore Bocchetti, 24 anni, è al Genoa dal 2008 LIVERANI

Ronaldinho,
30 anni, è
arrivato al
Milan nel
2008 LINGRIA

Mathieu Flamini, 26 anni, qui in un contrasto con Frimpong dell’Arsenal BPI

Flamini: «Svolto conAllegri e punto alla Francia»
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